
La Casa di Anne 
 
 
Associazione proponente: Centro di Volontariato Internazionale - CEVI 

Località d’Intervento: Costa d’Avorio - Daloa 

Settore di intervento: formazione professionale femminile 

Valore complessivo del progetto: euro 81.414 

Contributo concesso: euro 45.000 

Durata del progetto: 36 mesi 

Partner locale:Suore Benedettine della Provvidenza, VIF, CAAD, Parrocchia Scolopi, Scuola 
Professionale St. Joseph,  Comune di Codroipo, Camservice srl, Parrocchia S. Maria Maggiore, ACLI Friuli 

Venezia Giulia, Direzione Didattica di Campoformido, Scuola Secondaria di I grado G. Bianchi (Varmo) 

 
Obiettivo generale: Promuovere il rispetto dei diritti umani, soprattutto delle donne, nella Provincia di 
Daloa, fornendo ai minori ed ai giovani gli strumenti necessari a svolgere una vita autonoma. 
 
Obiettivi specifici:  
1. Promuovere l’alfabetizzazione quale forma indispensabile per la crescita di minori e adulti 
2. Contribuire a sviluppare l’imprenditoria femminile quale strumento per prevenire l’emarginazione e lo 
sfruttamento 
3. Rafforzare attraverso un approccio interculturale le relazioni di collaborazione e interscambio già 

avviate tra le realtà del Sud e del Nord coinvolte nell’iniziativa. 
 
Beneficiari diretti ed indiretti: Beneficiari diretti: circa 900 giovani studenti, in prevalenza alunne, 
della città di Daloa e le circa 20.000 persone dei villaggi interessati, compongono il bacino di utenza 
delle attività formative che saranno avviate. 
 
Principali attività:  
1. Inserimento scolastico, istruzione di base ed alfabetizzazione dei giovani, in particolare delle bambine. 
2. Formazione professionale, inserimento lavorativo e supporto alla microimprenditoria femminile. 
3. Interscambi Nord-Sud e sensibilizzazione degli alunni e dell’opinione pubblica in Friuli Venezia Giulia. 

 
Risultati attesi: 
1. Formazione di 15 animatori-formatori, alfabetizzazione di 800 bambini (di cui  almeno la metà 
bambine) e inserimento scolastico di 25 alunni. 
2. Almeno 25 apprendiste formate nei corsi professionali (cucina e cucito) di cui 5 hanno avviato delle 
attività micro-imprenditoriali 
 
Sintesi del progetto: Il progetto si articola in una serie di azioni di cooperazione che prevedono un 
ruolo attivo per le comunità locali coinvolte nel Sud e nel Nord del mondo. L’iniziativa intende mobilitare 
una preesistente rete di relazioni, tra attori sociali già attivi nei territori di riferimento, per avviare un 
processo di empowerment delle comunità interessate. Il percorso progettuale si svilupperà attraverso 

l’incontro e il dialogo costruttivo tra attori di culture, idee e paesi diversi, concretizzandosi nella 
realizzazione di specifici interventi in forma partecipativa e collaborativi. Condividendo il bagaglio di 
expertise e  mettendo a frutto le capacità operative/istituzionali già consolidate o via via acquisite da 
ciascun attore (singolarmente e come gruppo di lavoro), questa rete di soggetti opererà per contribuire 



a migliorare le condizioni di vita delle donne e dei minori nella Provincia di Daloa (200 km ad Ovest della 

capitale), in cui risiedono 670.000 abitanti. Dall’analisi del contesto sociale di questa regione, come del 
resto nella maggior parte del Paese, è stato infatti rilevato un alto grado di analfabetismo, soprattutto 
femminile (56,4%), cui contribuisce da un lato il difficile accesso alle strutture scolastiche esistenti e 
dall’altro l’alto tasso di lavoro e prostituzione minorile. In particolare per le bambine l’accesso alla scuola 
risulta ostacolato anche dalla cultura tradizionale, che conferisce loro un ruolo confinato nell’ambito 
delle attività domestiche e micro-commerciali (mercato). Il progetto si articola quindi in tre obiettivi da 
perseguire attraverso altrettante macro-azioni che saranno realizzate sia in Costa d’Avorio che in Italia. 
Macro-azione 1. Alfabetizzazione e sostegno ai giovani ed alla componente femminile 
Nella realizzazione degli interventi si intende adottare un duplice approccio, di prevenzione e di 
sostegno puntuale. La prima modalità operativa punta a fornire ai minori, mediante attività modulate in 

relazione alle diverse esigenze. Si è quindi scelto di realizzare gli interventi di alfabetizzazione nei suoi 
tre cicli intervenendo in contesti e con target group diversi: 

- presso il Dispensario medico gestito dalle Suore Benedettine, nel quartiere di Lobia II; 
- presso il “Grand Marché” ed appoggiandosi a cinque sedi diverse (una del Cevi, una di VIF, una di 

CAAD, una  a SOS e una a Huberson), intendendo in questo modo intercettare i bisogni delle 
ragazzine che gravitano nell’area del mercato svolgendo attività di piccolo commercio o micro-
servizi; 

- presso i villaggi di Abdoulaye Carrefour, Brizéboua, Koudougou e Tahiraguhe, situati tra i 12 e i 
30 km da Daloa e individuati in base al criterio della mancanza di strutture pubbliche di facile 
accesso. 

A questo primo obiettivo specifico si intende contribuire anche mediante accompagnamento dei 

minori nei percorsi di inserimento nel sistema scolastico pubblico, mediante sostegno al 
riconoscimento dell’identità anagrafica e alfabetizzazione. Questa azione è rivolta in particolare ai 
bambini che, avendo compiuto gli otto anni senza essere stati iscritti alla scuola pubblica, vi 
possono successivamente accedere (in presenza del riconoscimento anagrafico) dopo aver concluso 
un percorso di alfabetizzazione riconosciuto dal Ministero dell’Educazione Nazionale deonominato 
“passerelle”. 
Macro-azione 2. Sostegno alla micro-imprenditoria femminile 
L’obiettivo specifico 2 verrà invece perseguito principalmente attraverso l’avvio, presso le strutture 
del dispensario di un laboratorio di cucito e cucina finalizzato a far acquisire le competenze 
necessarie per l’organizzazione di attività micro-imprenditoriali. Le attività formative, strutturate in 

corsi specifici, prevedono inoltre la trasmissione di nozioni di base di educazione sanitaria e di 
economia domestica. 
Marco-azione 3. Interscambi ed educazione all’interculturalità 
Per quanto riguarda in Italia, l’obiettivo è di avviare delle iniziative di sensibilizzazione costruire 
attorno alle azioni del progetto e rivolte alle comunità e alle scuole presenti sul territorio regionale, 
che saranno disponibili ad instaurare un rapporto di conoscenza, scambio e reciproca accoglienza 
con le comunità coinvolte a Daloa e nei villaggi limitrofi. In particolare al raggiungimento di questo 
obiettivo contribuisce un gruppo di lavoro costituito da volontari, che per condivisione valoriale e 
formazione intendono offrire la propria esperienza all’animazione delle rispettive comunità di vita e 
lavoro. A supporto di questo lavoro saranno realizzati un fascicolo divulgativo ed una mostra 

fotografica. 


